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Leone XIV rilancia il dialogo con gli artisti per difendere 
l’umanità nell’era dell’intelligenza artificiale

Il Pontefice invita il mondo della cultura a valorizzare la dignità della persona e la forza dell’arte come
spazio di ascolto e ricerca di senso

L’artepuò aiutare a comprendere le trasformazioni del presente, dare voce alle fragilità e mantenere
viva l’attenzione verso ciò che rende ogni persona unica. È il messaggio al centro dell’incontro di 

Papa Leone XIV con artisti e curatori, ricevuti il 2 ottobre 2026nella Sala del Concistoro del
Palazzo Apostolico.

L’udienza si è svolta nell’ambito dell’iniziativa “L’arte della possibilità: tessere insieme”, promossa dal 

Dicastero per la Cultura e l’Educazione. Il Pontefice ha ringraziato i partecipanti per la
collaborazione con la Santa Sede, rilanciando il valore del confronto tra Chiesa e arte
contemporanea. vatican.va

La dignità della persona al centro dell’esperienza artistica

Tra le esperienze ricordate da Leone XIV figura il Padiglione della Santa Sede realizzato nella Casa
di reclusione femminile della Giudecca, a Venezia, visitato da Papa Francesco. Un progetto che

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/speeches/2026/october/documents/20261002-artisti-dce.html?utm_source=chatgpt.com


ha aperto il dialogo tra creazione artistica e realtà carceraria, portando l’attenzione su vite spesso
lontane dallo sguardo pubblico.

Il significato di questa esperienza va oltre l’esposizione di opere in un luogo insolito. Il carcere
diventa uno spazio dal quale imparare, dove l’incontro con le persone mette in discussione giudizi e
rappresentazioni superficiali. Il richiamo del Papa è alla dignità umana, che permane anche nelle
condizioni di fragilità e di fronte agli errori commessi.

In questa prospettiva, l’arte offre una possibilità concreta di incontro: permette di avvicinarsi a storie
difficili senza ridurre chi le vive alla propria condizione.

La Biennale di Venezia e il valore dell’ascolto

Il Pontefice ha richiamato anche il motto del Padiglione veneziano del 2026, The Ear is the Eye of
the Soul, ispirato a santa Ildegarda di Bingen. L’espressione richiama il legame tra ascolto e
comprensione, suggerendo che conoscere la realtà richiede un’attenzione capace di andare oltre le
apparenze.

Nel discorso di Leone XIV, la creatività artisticaassume così una funzione essenziale: rendere
percepibili domande, desideri e sofferenze che non sempre trovano spazio nel linguaggio quotidiano.

La bellezza, in questo quadro, non coincide soltanto con ciò che piace. Può anche inquietare,
sollevare interrogativi e invitare a riconoscere il bisogno di giustizia, pace e sensopresente nella
società. Vatican News

L’arte aiuta a fermarsi in una società che corre

Uno degli aspetti più attuali dell’intervento riguarda il rapporto tra cultura, tecnologia e consumo.
La disponibilità immediata di immagini e informazioni può favorire una fruizione veloce, nella quale si
passa continuamente da un contenuto all’altro senza approfondirlo.

L’esperienza artistica può interrompere questo ritmo. Davanti a un’opera, lo spettatore è invitato a
osservare, interrogarsi e dedicare tempo a ciò che incontra. Il suo valore consiste anche nella
capacità di lasciare aperte domande che una risposta rapida non esaurisce.

Per Leone XIV, questa resistenza alla superficialità rappresenta una possibilità di rigenerazione
culturale e spirituale. Il contributo degli artisti diventa quindi rilevante anche per la vita collettiva,
perché alimenta attenzione e capacità di comprendere esperienze diverse dalla propria. Vatican
News

Intelligenza artificiale e creatività umana nel messaggio del Papa

Il confronto con l’intelligenza artificialerende ancora più urgente la riflessione sul significato della
creazione artistica. Leone XIV ha sottolineato una differenza che, nella sua visione, riguarda l’origine
dell’opera prima ancora del suo aspetto.

La questione invita a considerare il percorso che conduce alla creazione: esperienza personale,
intenzione, memoria e relazione con il mondo. Valutare un’opera significa dunque interrogarsi anche
su chi la realizza e sul significato che intende comunicarle.

In questa lettura, il dibattito sull’arte generata dall’intelligenza artificialecoinvolge il ruolo
dell’autore e il valore dell’esperienza umana, oltre alla qualità del risultato visivo.
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Una collaborazione che rinnova il legame tra Chiesa e cultura

L’appello di Leone XIV si inserisce nel dialogo avviato da san Paolo VI, che il 7 maggio 1964
riconobbe agli artisti un ruolo fondamentale nel rendere comprensibile e percepibile la dimensione
spirituale.

Quel legame viene oggi riproposto dentro uno scenario segnato da profondi cambiamenti tecnologici.
L’invito è a costruire una collaborazione nella quale artisti, curatori e istituzioni culturali
contribuiscano a mantenere la persona al centro.

La prospettiva indicata dal Pontefice attribuisce alla cultura una responsabilità concreta: creare
occasioni di incontro, dare spazio alle domande dell’esistenza e aiutare la società a riconoscere il
valore di ogni vita. L'Osservatore Romano
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